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‘To ulti voti della Camora 
Le due ultime ‘votazioni della Ca- 
mera sono un gran segno>dei tempi. 

Enrico. Ferri per ron cadere in 
sospetto ‘di’ adulazione ‘verso i. suoi 


‘fratelli socialisti e verso gli altri snoi 





più o.meno. prossimi parenti: della | 


Montagna; mise ‘alla berlina nell'4- 


", < 43, . . col 9. s U bj 17 ì " i L ; x 7 è y À a 
vanti tutti gli assenti dell'Estrema, | cho iffliggono Questa mostra povere Italia, 


dalla tre ‘iltime. "sedute: purchè il. 
Feo non si salvi, il giusto pera. Non 
importa, Egli dios, «che l' asito della 
votazione fosse certissimo, che {0839 
noto come il governo avrebbe avuto 
220 voti e. più, noi imvece che in 30 
bisognava sforzarsi di essere in 40, 


* ni IRE ili \CHLSEE Ì ; . 
in 50 a votargli contro. Ed. ha ra- 
gione, per quanto. sia. scarsa. o sia’ 


nulli parlamentarmente l'efficacia di 

queste protesta, CA 

- © Ha:ragioné sopratutto perchè quella 

| ‘protesta è la sola cosa che ancorà 

‘possa confortare lo spirito italiano. 
‘L'Italia esce da rivolte sanguinose, 

il Governo riconosce che la cnusa di 


esse è la cattiva condizione economi. 


ca, il capo del Governo, on. Pelloux, 
lo dichiara”e, come. conclusione, prè-. 
sente delle proposte di provvedimenti 
repressivi eccezionali. \ | 

Alla miseria si deve rimodiare rin- 
viandò ‘le elezioni amministrative e 


“ soiministrando buona. dosi di domi-« 


 cilio coatko e. di reclusione. 

1 la... grandissima: maggioranza 
‘ della Camera ‘trova: che ciò. è logico 
“a salutale, | 0 © dea 


Talé: è lo, spattacolo che. cotesta'' 


maggioranza di. oltre duecento voti. 
Ci presenta ! c e 


centi rappresentànti del popolo. 
. «Di fronte a questa /olle, i veri rap- 


‘presentanti del-popolo, che soho mam. 


dati a Montecitorio dai voti coscienti 
delle popolazioni,. offrono un saggio 
ben diverso ed accusano le classì diri 


genti infingarde è reazionarie che ri. , 


corrono: alla violenza: militare’ e po- 
« Hiziesca "perchè soho neghittosa e ti. 
mide, che vogliono impedire lo svi. 
luppo delle energie popolari perchè sì 
sentono deboli è temono la forza altrui, 
‘:‘Ma  fortunatamentò questi’ nostri 


reazionari non'hanno completa nean- . 


cche l'energia della paura; ossia, sono 


combattuti da paurs diverse: l'una : 


consiglierebbe loro la repressione ad 
oltranza, repressione che trovava la 
» sun sanzione nei progetti del mar- 


chese bugnanima, l'altra li fa-temere . 
che, l'esagerata. repressione dia luogo - 


in breve a nuove ribellioni, 


questéd stato incerto degli uomini, i 
progetti Pelloux che divennero leggo, 
legge di reazione, ma più temperata 
di quella predisposta .dall'onor. Di 
Rudinì, | 

- Questo - rinfoderare, 

ziale riscipiscenza dai primi pro- 
positi è un fatto eloquentissimo, 
Hsso significa che mai i partiti a- 
vanzabti furono. tanto.in-alta quanto 
ìn:questo istante, significa’ ‘che. si 
sente come la voce loro passi diret- 
tamente e sola ascoltata al’ popolo, 
come il popolo vegga oramai in essi 
ed in essi soli i suoi interpreti. È 
questa verità vibra nell'aria ed im» 
paura coloro che dell'Italia seppero 
fare un paese povero ed lrrequieto.. 
Povero perchè lo dissanguarono, ir» 
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‘ranno, specialmente 










. Ne gono spsalti: così, espressione di" 


questa par». 
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presEA 


requieto perchè lu sua indole, i suoi 


bisogni.non si coufarino allo stato. 
uo presente e agli cerca, con con- 


fuso desiderio ed affanno, più con- 
facenti istituti ed ordinamenti in cul 
acquetarsi, i x. 


I MAL 


° Por risanare, almeno in parte, i teuti mali 





D'ITALIA. 


bisognerebbe: ibtatito’ incomiuiciaro con lo 


\stollare la burberazia è rendere sconotnior 


la pubblica amministrazione, Non si faccia 
e non gi lasci furo in cento ciò che si può 
furo in disci, e non si faccia aproco di de- 
naro, Îl deniro sprecato si potrebbe impia- 
gara in spose utili, che andrebbs x sollievo 
dei contribuenti diminuendo i pubblivi: bal -. 
‘gelli. Col diniinuire la imposta pradiale di- 
verrà ni propristari di terre retributiva la 
scialli il vitto sarà. a minor prozzo 

gr tutti, Col diminuire la tassa. sui fab- 

rivati là casu costerà meno: ad ognuno. 
E l'industria sd il commercio fiotiranno 
col diminuire lo tasse sugli affari, 


Parto dell' utila cho si trurvà dallo afol- 


lare la buroerazia dovrà andare, è vero, 
a profitto degli impiegati. che vi vimur- 
ei. peggio pagati; 
ma s' aumenterà pure il decoro della pub. 
blica smministrazione, togliendo di mezzo 
‘ja moltitudine di Spostati; se no Aalzarà. 
‘pure la morulità, perchè la causa, della 
prevaricazioni, della indifferenza o della 
inoperosità di tanta. parto doi pubblici im» 
piegati .eta.;oltrech8 nella ‘cattiva scelta; 
auche nell’ ineufficionte retribuzione 

. Inoltrè quanta energia noi sptechiamo 
xiducendo alla quasi inattività tanto nu- 
iero di persone, quante ora sono negli 
uffici. dello Stato! Applicatele all'industria, 


dal commaercio, all'’agricoltata, è quelle &- 


nergig, vi, produrranno il doppio. 

‘© Eppure accade tuttodl di udire ripetere 
ohe un impieguocio è la manra piovuta 
dal cielo, che senza di sasso, date le at- 


. N | tuali ditficili condizioni dalla vila, si por 
Îicco che cosa salino fare 1 sedi- 


| trebbe. morire di fame, Volgotavi al lavoro 
produttivo, e lu ricolisaza naziongie s° &yv- 
vantaggerà del prodotto del lavoro di 


genze,. er sca pe 
E però strano che ogni qualvolta si 
parla di diminuiva nelle pubbliche ammi- 
mistrazioni ìil numero degli impiogati sì 
pensa sempre a fare piccole  sconomie sul 
uumero dei più umili è meno retribuiti, 
«ppure si propone di sopprimere qualche 
, pretura, che poi s'ha paura di abolire per 
non diegustare ì! daputato e gli slettori suoi. 
ICH LI , CIS, 

E dell'alto adungio, che deve vaenira 
l'esempio di disinteresse o di patriottismo; 
undici Ministeti intento aouo troppi; a voler 
esser larghi vinque bustano. Invece quanta 
cucongna per i politieruti e perl cqochi 
‘dei politicanti; quatite sinecure si possono 
avere nei ministeri # spese, del povero 


stro, talvolta conoscitore di tutt'altro fuor 
ché del suo dicagtero, si può essere .8otto- 
ségrétirio di Sinto, segretario. generale, 
segretàrio particolare di S. E. il ministro, 


‘firetario di Stato, cepogabinstto del ‘mini- 
stro, capogabimetto del sottosegretario di 
Sto. "RAR 
’. Ma non'è solo questiona di deuaro, el 
bene d'alta moralità a giustizia, Con tanti 
Ministeri portando Ja politica nell'ammini- 
strazione si corrompe tutta la compagine 
dello Stato. 0 

lorsoché 1A giustizia, la pubblica istru- 
zione, le posta eil i talografi, | lavori prb- 


darsi dei purtiti politici ?. . E' ridicolo pon- 
sara le poste sl i telagrufi di destra, di 


‘zione ruliniada, erispino o eonniniana. Tali 
diciîsteri siano dipendenti da direttori ge- 
nerali pervenuti al gralo per anzianità @ 
per merito, responsabili dinnazi alla Corte 
dei Couti ed al Consiglio di Stato, sagtto- 
posti, finchè si vuole, «ila sorveglianza, è 
non. lascinti alla merce dui potero legisia- 
tivo. Minore surà il uumoro dai ministri è 
minore sarà lu inframmettenza della poli- 
tice: nelle: amminigtrazioni,. e maggiori le 
sconvmie, Avvonire 


bato 16 luglio 1898 
































maggior numero di bravcia e di intelli.. 


‘pubblico pagatore di tassu! Oltre il Mini-. 


‘segretario particolare, di S. E. il. sottosa-. 


blici devono subite l'altalenn dell''avvicen- 


sinistra: 0 del contro, è la pubblica istra.. 
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o . ABBONAMENTI 


# 1 aomnsstre An totossa n° è. " 
Per l'estero aggiungere lo apaso postali. 


Un numero 
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(°. Ingenuità. finanziaria. 
(II Giornale di, Udline voi N. 165 4 166 ri- 





comunali di consumo » progetto modificato 
dal Senato ed approvato dalla Campra, ri- 
tenendolo di. grande juteresse per tutti'i 
Comuni, cotne «disse nel (cappello) del rela 
tivo articolo. e: 

‘Non è che io intentla di dare. dell'inge- 
uno ul Giornale di Uttine col ripromettarsi 
dai vantaggi con questa legge, ma sorto lo 
sono coloro cho hatino raffazzonatu quella 
leggo punncea, Per disposizioni speciali ‘di 
legge, &nohe i Comuni abbonati al dezio 
governativo non' passouo diminuire nò sop- 
spriunere nemmeno in parte ‘le tariffe dal 
diaio sonsumo governativo, Oca per gli 
| Affetti di questa leggo (avt..1 lettera 4} 0s8- 
, sarvate le formalità di legge, hanno fa- 
coltà di diminuire 1 dazi. su “parte 0 su 
butte le voci della tatifià governativa od 
auohe; Li i dazi su-une parte «delle 
voci medesinia, a condizione però, che per 
| effetto di tale diminozione n parziale s0p- 
pressione non venga ca ridursi di ‘oltre la 
«metà il reddito netto ohe i Comuni rica- 
‘veranno dalla gestione dei duzi governativi 
e addizionali comunali, 

. Resta fermo in tutti i casi l'obbligo nei 
Aomuni di corrispoudere allo Stato il ca- 
none consolida to, 

In tanta grazia però, la condizioni saco- 
nomiche voluta dai Comuni per valersena 
della facoltà di cui l'art, £, sono tal, che 
ad esempio nella nostra provincia non vs 


fare, 0, da quanto mi consta, non più di 


.pltre provincie del reguo, dlal più nl mano, 
,gono, se non peggiu, nelle identiche con- 
dizioni. Si noti che i pochi. Comuni che 
nuotano in tanta abbondunzi non sentono 
il bisogno .di questa riduzione 0 parziale 
apppressione del dazio. Senza . distinzione, 
song tutti piccoli comunelli le di cui po- 


spéciali industrie, sollevati come non salo 
dalle tanta .e diverse tasse comunali, ma 
ben anco dalla sovrimposta sui terreni e 
fabbricati. 

La leugze in discorso pareva informata 
a migliorare le condizioni economiche delle 
classi. povere, ima questa prima parte è 
mevo cha sufficiento, anzi insuffivontis- 
«sint, ecuezioni che nou gi possono tanere 
in nessun conto, Senonchà nel complesso 
questa: legge, o almeno lu purte più at- 
tendibile, $ tutt altro cus indicata por 
sollevare il proletario dalla miseria. Com 
la. gua .applicuzione si potrà senza dubbio 
» migliorare i bilanci dei Cumuni e nella 
più, ‘aggravando però le classi pavero. 

L'ust. 4 dà tiucoltà ai Comuni, che dalla 
categoria aperii, intoendossero passiro & 
quella dei Comuni chiusi, o che par sf 
tetto di nuovo censimento acquistasagio 
titolo al passaggio ad una classo superiore 
per lu tariffa del dazio di cousumo, o che 
intendessero rllargare la cerchia daziaria, 
‘ potranno ottenere l'attuazione «dei relativi 
provvedimenti, purchè il passuggio di ca- 
tegoria o di classe. 0 allargamento della 
linea daziaria. sig dimostrato necessario 
per le condizioni del. bilancio. 

In questi casi, i comuni dovranno ob- 
bligarsi a corrispondere allo Stato un au- 
monto di canone sulla base del PER 50 
maggior reddito derivabile dalia innova- 
zione, 

L'art. 6 stabilisce che questi maggiori 
proventi assicurati allo Stato nei casi e- 
munciati dall'art. £ sono destinati : 1 ri- 
durre i ennoni di quei Commui coi quali 
sieno pendenti contestazioni avanti alla 
giustizia ordimnama in dipendenza del con- 
solidamento decennale dei canoni; a coucy 
dere purziali sgravi doi Comuni ai quali 
fosso diminuita le popolazione e. & quelli 
evettualmente colpiti da gravi intovbuni ; 
a ridurra j canoni di quei Comuni nei 
quali l’aliquota del canone governativa per 
la parte chiusa sin saporivre è lire 8° par 
abitanto. 

Vediamo quali oneri porta enon sò il cam- 
biamouto di classy è promlivno a baso uni 
voce di farilla — carni — sunza «debbo 


una de ie più importanti. Noi comuni di: 


quarta classe la tariliz governativa 4 «di 
liré 20 per sapo, s in quelli di terza di 


Si pubblica îl' sabato serà - 


babninani iii ieri 
1.60 


+ ci 


ports il:testo dol. progetto di legge «I dazi: 


nè sono she due che : potrebbero approfit:. 


oinquo in tutta la regiona veneta, e nelle. 


palazioni vivono della. pastorizia od ultre. 


asi Conto: corrente con la Posta. 
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‘ ed avvisl'in tevzs a'quilrta pagina — prozzi 
‘ dl tutto convenianzi,. 0 > 0 |; 

“ T.manpsoritti non.si restituiscono, 


. Pagamenti ountooipni!.. 
Direzione cd Amuninistrasione Piazza Patriaronto ‘N. 5, 1’ pisuò; 


separato cent, E5, 


Trovasi in vondita prosso l'emporio. giornaliatiso-libvario piazza V.E., tll'edisola, 
alla stazione: ferrovibria e dal principali fabnessi della città. - i 
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| lire 25 -— ossin il 25 percento in più; 
néi Comuni di seconda di lire 20 ossia il 











1.20 per cento in più; in'quelli di prima fire 


40 ossia qualche cosn di più del 33 per 
cento, |, 

Qui mi pare che non ain'il caso di pur 
lare delle maggiori o .minari risorse dei 
Comuni da una categoria all'altra, dacchè 
la gravezza maggiore della tassa’ esiate di 
fatto ; a questa certo per l'effetto dei prov- 
vedimenti che fossero per invocare, va & 
tutto sasnito della popolazioni. 

Non basta, Bisogna tenere altresi du conto 
che nei comuni chiusi è altresì daziabile il 
riso, burro, olio vegetabile es animale di 

uutunque sorta (esclusi gli olii mediciuuti) 
frutti e semi ‘oliferi nonchè lo zucchero, 
mentre nei comuni aperti gono agenti, 

Îl passaggio ‘ad una classe superiore può 
ossera imposta conttivarganta verificnudosi il 
caso d'un aumento «di popolazione’ aoecertato 
con censimenti; a allora certo bisognerà 
rassegnarsi, Org nel periodo della durata 
del consolidamento, tale variazione non può 
avvenire, Si domaudy qual comune vorrà 
passare dalla classe aperto a chinso, oppure 
‘ essere ‘elevato di classe cdn'là’'scopo di 
giovare al bonassere dei suoi abitanti? Quali 
aperauze di risorse potranno attatiderai i 
Comuni da beneficarsi, dullo Stato voi mag- 
giori redditi accertati? Staranmo Freschi as 
attendono dei ‘sussidi quei Oomini che 
fossero volpiti da gravi infortuni, 

In varità io vorrai spremere questa pa- 
nacoa, ma certo non sortirà nessan:susco. 

Vi sono consessi dei nnovi dazi apeciali, 
uno dei quali sui foraggi'a bass tabse ba- 
sliame per capo, fassa ritenuta oggidi gra- 
vosa, 

Yarrsi sssere contradetto, ma anziochè 
dlei benefici temo, pur troppù, maggiori 
onpri.  Tugno, 


IL DOMICILIO COATTO 


Queste iniqua pena, contro la quale ogui 
Hentimento: umanitario si ribella, riprovata 
dulla coscienza nazionale in una solenne 
manifestazionè di pochi mesi ov sona, sta 
per tornare in vigore, strumento di parse- 
cuzione della libertà, pot opera del inini- 
stero coll'slno. Ù 

A dar il pane ai poveri ole non ne hanno 
gi si penserà con moltà ponderazione, 

Intanto sono cominciati subito i provve- 
dimenti preventivi, per quelli di indole e- 
conorica sì è nuovamente deliberato il dazio 
ani grano è per quelli d’indole politica si 
sono preparate delle disposizioni di leggo 
sucezionale dove primeggia il domicilio 
coutto. 

E poichè dell'Africa adesso non sauno 
più che faro Lanno pensato di' stabilivvi una 
colonia di contti, cresndo uti nuovo genere 
di pena, la deportazione, dalla nostre leggi 
non consentito. E un arbitrio, ma che cosa 
lnporta? Se ne fauuo tauti per i devoti 
alle istituzioni che se ne può commettere, 
i più forte ragione, contro gli nvvarsari, 
— Mentre la legga sta por essere atti 
vata, il regolamento che sarà applicato 
alla colonia è già preparato e contiene tra 
le altre questo disposizioni : 

« IL coatto avrà Ia cnssoca da galsotto 
come i veri © propri condarnati, 

« Non potrà serivere che alle propria fa- 
miglia 0 ogni tre mesi. Saranno lutte dal 
direttore ‘tanto Ia lettere dai coutti che 
quelle ad essi pervenute, — 

« Nello lettere non ai potrà parlare che 
di interessi domestici. 

« Îl coutto adibito ni lavori per conto 
dell’amministrazione non potrà guaduguare 
più di 40 centesimi al giorno dei quali la 
metà surà devoluta all'erario, ud polli spen- 
doro più di 16 centesimi ul giorno per gu- 
neri di sopruvitto. 

« Le punizioni sono quelle indicate nel 
regolamento per lg cisa di pena: ma ai 
contti esse dovranno sempre sssore appli. 
cate sul massimo », 

Con questi mezzi che preprrano il cur- 
navale delle polizia e delle consortetio itu- 
liane, il nuovo ministero mantiene il pro- 
grammi di pacifivazione. y. 


i Lanificio Cooperativo Ullinese 
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; « non vi può essere salvezza che, da nn 


. ‘Nun ci sbntiamo da taito da dar parori 


‘far questa? Allora l'Italia: potrà salutaro 

lui il suo: salvatore. 

«Palmo avrà fatto un buco nell'acqua, 
1 . . ° . 
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L’irapresa assontasi dal Generale Pel. 


loux non è facile. presto detto cha sì 
vuol sviluppare l'attività pubblica e privata 
per dimirimre il malessere dello popola» 
zioni, senza compromettere in guisa niduna 
la solidità del bilancio dello Stato: che si 
vuole iniziare vna politica d'nmministrà» 
zione, di lavoro, di tranquilità e di giu- 
atizia politica. Ma se nov. si dimintiscono 
le anese, non sì posson diminnirs le impo- 


- ate. Ki le apese si possòilo diminuira P_Po- 


iste voi fare nnove e considerabili econo- 


mie nel ‘bilancio P_F se non mbralizzate le. 


pubbliche amministrazioni, segnatamente | 
ministeri, purgandole ‘di tutti quegli ele- 
menti ch'ora le inquinano e farono ea- 
gione del-discrelito in sui sono cadute la 


‘datitazioni, è vano: parlaré di risorgimento 


dal prese. E avrete voi, non diciamo l'a- 
uergia, ma il tumpo per coudurre w bor 


mine quest'opera  purificatrice ‘attraverso. 


alle resistenze opposte da tutti gli interes. 
sati che sono capi grossi a-*miérdenti ? 


a chiochessia; ma poichè la stamina libera, 
è in dovere di parinr chiaro, diremo che 


lato, inn diverso orientamento della po- 
litica setera 4 dall'altro, nell'odoparare con 
discernimento, energia e senza misoricordin, 
Il ferro chirurgico nello: pubbliche anmuni- 
mietrazioni, © 0 sE 

: Ri sente e sark il Pellonx in grado di 
Altrimenti 


24 ' 


Li di AL 
. Confronti 


L'on, Colajnani nella sun ivista popna- 
lare a. proposito di libertà fu depli interes- 
santi confronti. fra il nostro paese e l'In- 
chilterva. |. o o | 

Il Colajanni comincia dal notare, aulin 
testimonianza d’un illustre pubblicista in- 

lese, che in Inghilterra, nei sessant'unoi 

i regno della Regina. Vittoria, è scom- 








parsa deli tutto lr razza dei repulbligani. 


Veramente - a noi pare, che gli inglesi 


in generale non abbiano mai manifestato. 


tendenza alla repubblica. — Ma - ohacchè 
sin di ciò, il Colajagni aftribuisca tale 
ECOMpoarsa #& Queste cause: massimo benas- 
nare sconomico raggiunto, massima libertà 
assicurata e goduta. 

‘a Questo. benessere a questa libertà ven- 
gono completati è resi più preziosi cda nuo 

i quegli elementi morali di ordine supa- 
riore, la cui mancanza basta sempre vor 
annientare tutti i benefizi, che si potreb- 
baro ottenere degli altri fattori; dall'ageua- 
clianza cioè dei cittadini dinanzi alla leggra è. 

E a confronto di questa sua afferma 
zione dita due fatti; quello di un deputato 
irlandese, corto Biegar, che richiamò in 
vigore un'antica legge per iar manda» 
via dalla tribuna, come estraneo alla Cu 
mera, nientemeno che il priusipe di Galles, 
Si la legge fu rispettata. 

L'altro è quello della chiameta mn gin- 
dizio come t stimone dello stesso priucipe 
di Galles, il-quale non solo rispono alla 
chiatnata, ma ricevette dall' « Attorney ge- 
neral» un sevoro ninmoninento, 

L questo busta a dimostra yunl senti. 
mento si.abbia iu Inghilterra dalla  giu- 
stizia eguale per tuti. A 





.. ‘ proposito... 
Yerdinois, capo gabinetto dell'ex-ministro 

Rudini è segretario nd anune lire 4000, è 

prssato, come segretario allo sezione del 
Imnsiglio di Stato con lire*6000 al posto 


di Scarpis, Il quale è andato..... a riposo, © 


Cara di Noia, segretario di gabinetto di 
Budini, ché nveva nell'amminiatrazione pro- 
vincizle 11 grado di segrotario di preferturi 
a lire 2600, è pussato come secretario al 
Consiglio di Stato con lire 4000; promo. 
zioni queste fatto dal di Ruaini in'ayticrto 
muta, 

di porsonale dipendente dal Ministero 
dell'interno hi dimostrato il sno malumore 
per l'inginstizia. patita, giacché par tag- 
giungere il posto cui è chiamato il Verdi. 
uuis, agli ha saltato otto impiegati del Mi- 
nistéro appartenenti nila sur stessa classe 
a live 4000 di stipondio e tutti i capi se- 
gione di secomia a lire 4600 è tutti i sotto 
prefetti e consigliori di prefettuen che 
hanno 4000 bre di stipendio.. 


Eileviumo questo fatto  perchò dimostra © 


une volti di più cmne in IÎtalia si nbbiu 
«t'abitudino » di vominettero di questi 
Ervi abusi, e come il popolo non si trovi 
all'altezza dl Leere in soggezione i mini 
stri o iurosponsa bili», ed iipediro che si 


nili atti inpunsmento si compialo, = as 


ORARIO FERROVIARIO 


Vedi in 4 pagina, 





pifi pria RI 
















anche. 


Qunare la più volte soppellita Giunta muni- 


bh —- ear, 


bi pace è fattal 
Dovo' il ‘fto, notissimo tira-molla, fra la 
Giunta dimissionaria ed il Consiglio; Adpa 
in seduta privatà dei consiglieri, avvanntà 
mercoledì sera holla sala mugna del pa- 
Inzzo municipale, in cui sembrava nvassero 


spauracchio del Commissario regio che 
metteva .iltercore nei nostri paires paiciar 
dopo la fregatine di pancia che la Giunta 
si è lasciato voluttuoanmente fara dal Cun- 
piglio: questi ritornato alle sue abitudini 
pecorili, ha conchinso, la pace; ha dato 
(pieni: poteri alla ‘Gianta sulla questione per 
la quale precismmonte l' avara obbligata 4 
‘ dimettere, a cioà quella della nomina del- 
l'ingregnere aggiunto municipale,  votatilo 
von i7 voti favorevoli ed uno eontrario, 
un orline del giorno di Pranpero-Schiavi 
implicante molla Giuato dimissionarie piens 
fucsia ed invitante la medesima a rimea- 
nero al suo posto ! 

E vi-rimarrà, perchè l'ordine del giorno 
fu necottato, 4 nome della Giunta, dal 
« lender » assessore Measso, IL quale, 
non contento della rinuncia fatta con 
quell'ordine del giorno ad ogni preregativa 
del Consiglio, fra fante parolona esprozzs 
‘dai consiglieri di salvaguardare lu tUgnità 
ad. i diritti del medesimo, volle Vaggiunta 
in detto ordine del giorno dello. parolo ; 
emdita la Giunta », ciocohò evidutitementa 
significa. che-il Consiglio doveva accettare 
i guoi intendimenti chiaramonta osprossi dal 
« leader » suddetto, nel seno che la Giunta 
non poteva né doveva riunuciate alla re- 
sponsnbilità sd al diritto di proposta nella 
nomina -degli impiegati, con' che si viene 
alli conolusinne «di prima è cioò se il Con. 
giglio, quando la Giunta turà la sua pro- 
posta per la nomina dell'insegnere aggiunto, 
non sarà del suo perere, come no lo fu dap- 
prima, la crisi municipale ricomincierà con 


chiaccheroni del catfd è dello farmacie che 
nulla di. meglio si angurano che codesti pete 
tegolezzi per: poter sbizzarrire il loro genio 
polsmista e giulicanito a dritto ad a rove- 
ecio cose e uomini pubblici. 

Ma sì può giorare sin d'ora. che; dato il 
ritorno alle abitudini pecorili del Consiglio, 
così luminosamente dimostrate nella seduta 


più e le proposte della Giunta, qualongne 
esse signo, sull'ingesnete aggiunto, 0 su 


gnel qualnuigne argomento più 0° meno 
Importante cla venisse in campo, paass- 


ranno plavidamonte con o senza un simi- 
p 


laero di diacussione ; ad ogni modo sterile. 


discussione ove inipossibile 


è apposizione 
seria, logica, tuzionale. 


Poiché c'è sempre lo spauracchio, anzi, 


per meglio dire, lo spettro del Commissa- 
rio regio, come nmano quelificarlo quei 
tali burloni che ne paventano la venuta; 
c'è aempre la creduta o meglio: lu voluta 
impossibilivà di costituire una nuova Giunta 
municipale all'inmori di quelle forze fossi. 
hzzate che s1 vogliono, a tutti 1 ‘costi, te 
nave, bene o male, in piedi. se 

Fortunatamente tutte le «ose umane hanno 
un termine a l'avranno anole ‘codesta mi- 
seria che appalesnno la pochezza del mo- 
mento che attraversiamo, il che invero non 
ci scoraggia, fidando-uoi nellavvenire che 
È mu coll'evoluzione delle idéa, col 


fatale procedere dei tutti, coll'inesorabile 


imporsi del sentimento pubblico sovra così 


& persone che sfumano, spariscono nella 


vita di un popolo. 


Detto ciò, uvendo voluto esprimere agl- 


abituale franchezza il nostro pensiero ‘au 


quanto si svolge in questa piccola parte della | 


commedia umana, torniamo ella cronaca per 
constatare cha il Consiglio, prima di eau- 


vipale, ia ha incaricata, nonostante le ne- 
: gntive loro, di otficiare unovainente il noh, 
Nicolò Mantica « vitirare le ditnissioni dalla 


cstica di conzigliere comunale, ed il conta, 


| Antonio di "firento a non insistere in quelle 
della coriva di sindaco, tanto più che noi 
| riguar di quest'ultimo la Prefettura ha 
‘ dichiarato che, nonostante sia scaduto il 
I trisonio di sua nomina, col rinvio delle è- 
i lezioni amministrative, si intendono proro- 
| gati amole 1 poteri del sindaco in funzioni. 
Î * 
I 


i À completamento dei commenti che ab- 
. Bino fatto più sopra, dismo posto alle 
, saguonti argute osservazioni del nostro col- 
laborature, comyetentissimo nell'argomento; 
i «Fummo profeti — ml in verità nun c'è 
‘ala vantarsone, “a 

La Giubta diniasionera ha riacenttato 
l'aflicio è così io spettro del commissario 
reo, che si è falso balenare con taubto 
Ineso dii ripetizioni, è ssougiarato, 

Sienu lodali gli deil 

Il conteguo delle Giunta è quello della 

| maggioranza del Consiglio a nol riesce più 
‘ difficile del aausoritto. 


fatto capolino belliche intenzioni; dopo lo'| 


grande - divertimento dei politicanti e dei. 


di ter, di crisi municipale noi si. parlerà 


ininsmi ? 
Sono compatibili tali stabilimenti néell'a-. 


Tono -anche i 


detuli lstiaile dal benemerito concittadino 





dini na 


E storia di ieri. La Giunta disse: chi 
ha fiducia in me voti per Tizio, se Tizio non 
risulta eletto nie ne vado, IL Consiglio ri- 
spose picche; la Giunta se ne andiede. 


+... Consiglio. pi cominciò a picchiarsì il 


patto e:recitare’ il ‘chnfitei@’e la: Giunta.a 
rispondere. Gizio ‘a- Commissario régio. 

-L{ Gàniliglio di nuovo proho dinanzi allg 
Gianta:zon dissorsi da strappar. H.lagrime 
fini col commuoverla. Tizio non anrà + al- 


meno pura — nominato, e la Giunta resta. : 


Conclusione © Roba da sila Cecchini. 
II Consiglio negò fiducia alla Gianta 


quando essa gliola chisdeva — si prostrò. 


poi a' suoi piedi perchè rimanga in enrica. 


La Giunta voleva. andlarssno petchò fu: lenta da: privati eda ‘giormiali, ‘hon ba: 


negnto il voto s la nomina di Tizio, vice- 
versa rimane nnche senza... Tizio, 
‘ Logica du conservatori, caratteri adamane 
bini. » 0 ° TT 
Giusta osservazione 
. Ricovinmo e pabblichia mo; 
a Ci permettiano di fara la suguunto vs- 


‘servazione perché ci aginbra  ginata E un 


fatto che sa Ie musiche militari apparte» 
neobi ni reggimenti qui di stunza, invede 
di eseguire il'loro servizio in Piazza V\E 
sotto la. loggia, andassero n smonare. in 
altra località della mesbri città, sontifenino 
partivo dai proprietari dei rdtne cafè vicini 
Daortu a Nuovo, pilebileho laggranzio pe i 
dinni che du ciò ne vorrebbe n patiro il 
loro cminersio; è sà sarabbe: corumeante 


ceonfimde alli verità poiehà noi vediamo, 


ogui giorna festivo È numerosi tavolini det 
menzionati calfà, completinante cccupati 
da persona che pol guatata «da vicino l'e- 


secnzione di un sempre scelto. e bona esé- 


gmuito prozra:nma, consumano un'altrettanta 
quantità di rinfreschi, Ciò reva certamonte 
un forte guadagno ul caffattisce, mentre 


quei poveri soldati, tuus ili tauto Inevo, 
cho per dovere disciplinare nol possuno 
allontanarsi dal posti per andare a pren- 


dere qualche rinfresca, sono costretti a suo- 


nare due oré, e con questo caldo, colla 
gola asciutta. 


Nessuno può negara ché se la musica 


‘non siionasse, neunthe un’ cane andrebbe. 


u sedersi in quell'ora a quei tavolini. 
1 commenti al lettore. + 


A proposito di igiene 


Riceviamo il seguente reclamo preganda 


Mi. 


d'agregio ufficiale sanitario comunale & voler 


interessarsi in. pruposito: 


al naso per l'odore nauseabordo del quale è 
invasa tutta la vin, enusa i ‘depositi del 
bei noto stabilimento serico che ivi si trova. 

Se--proprio vero che non è dato a quel- 
Findustriale togliere tale inconveniente, è 
giusto, dico, che gli abitanti di quella via 
abbiano ad avvelenarsi 11 sangue con tali 


bitato, anzi ne! contro più popoloso di una 
città, ? a 
Lo scorso anno furono fatti ripetuti re- 
climi all'autorità competente e ne paria- 
plorneli, ma con nessun ri 
sultato. : : 
Anche quest'anno, ceréda, sia stata av- 
vertita l'autorità sanitaria locale. “ma Il 
pruve inconveniente sussiste tuttora. 


Dunque, quando sì provvederà? » Vv. 


Collegio Paterno. 


Ci viene comunicato, con preghiera di 
pubblicazione, l'elenco dei convittori di 


e premiati in questi sessione d' esami, Il 
risultato è davvero soddisfacente. 
Ecco i nomi: Bellico Diego, Bertoni 


generale} Bonacwossi Ramiberto imenzione 


sco Autilio (premio di IT grado), Cannal- 
lotto Antonio (promesso senz'esami), Colanua 
Giacomo, Le Carli Giusoppe [premio di II 
gindo), Della Savia Giovanni {promio di 
I grado), Do Marco Angelo (premio di I 
prado), Periglio Giovanni fmanzione onor. 
gonerale), Gaspardi Piatto (premio di II 
grado), Ive Amirteo {promosso senza ssàimi) 
Mazzaroli Umberto, Muzzaroli Virginio, 
Mussinano Renato [promossu senz' esami), 
Pioooli Giuseppe, Sonvilla Giacoria. 


Per le spose bisognose. 


I Municipio avverte che sino al 31 lu- 
glio è esperta l'inserizione per le grazie 


Antonio Maraugoni a fuvove di sposa bi. 
fOfunzs Gc IMemtevoli, uative di Whlno, 

Dette prazia sarnuno duo di lito G00 è 
sl pagheruno sulito dopo contratto il ma- 
irimonio che dovrà avveniva non più tardi 
del iuglio 1809, 

Le inserizioni si sffettuerynno nei giorni 
di lavoro dalle 12 alle £ pom. e nei festivi 
dalle 10 allé il anto sE 


de dio TALE i ere ni: - 


coelpuleo è coloro, male. iniziati 
€ Chi ipabsa per vie Paolo Sarpi non può. 
«fare a meno di portare presto il fazzoletto 


questo Collegio che ‘furono finora promossi. 


Guido, Biasutti Gaetano (menzione onor.’ 


onor. generule), Brufgér Artonio, Brasu-. 


n i AI 11 ded Sidi e, 


Poste è... 6 sempre poste. 
La. baraonda continus-—— sviamenti, di. 
sguidi,. ritardi, acco.quanto ‘pur. troppo 
sdontingà a dare al-buon pubblico l'ut. 
‘Bolo pdstale di Udine. ri 
aver impossibile che ivi alkohi abbia 
avute ila Hei perogriza qualito infelice 
di chiedere un secondo *uffivio’*piatale alli 
Stazionie?a più impossibile “suora che 
quella stesso che è reo di tanto natafattà 
ito pensi a'rimediarvi chiedendoue la sop- 
pressione dopo Linsuccesso completo, co. 
lonsule che si è avuta sotto l'aspetto el 
servizio, 


Quasichò butto gqpanto nvviend e si la- 


atusso, nalla eettimaua int corso si ebbe ln 
sonfiosa farsa del piago perduto; invalato è 
ritrovato. SALIENTI Ci, 

Curiose lo inchieste amminiatrative che 
qui si fauno, 6 non. meno quitose le rela- 
zioni di certi giornali; ciò che resta di 
‘tiitto questo si è um sentinizoto di nausea 
a di stanchezza che; ci strappa dell'animo 
il grido: é orde filnivigoroi : 

(K Î' ispettore cha doveva ebger qui an- 
toro ol primo luglio è forse iferizato 
lefigo la ’sivada? Chu avranno ili fui? 


Giovani rovinati, . 


Mom: passa si può dire sioriv ‘che la 

| Stampa. cittadina not regiatri grresti o 
conclinue di ragazzi dai Li ai 15 anni, 
uutori la maggior parte di renti contro la 
proprietà, por l quali vengono Evatti nolle 
carceri e davabti i Tribunali ovo lasciana 
il toro nume è quello delle diagraziate  ta- 
miglia nell'onta, nel disonore. © 
Quale bvatto sigtogio: par l'*uvvenivo 

di colesti giovani che in così verde età 
hinno già corrotto l'animo e nel viziato 
mnb'ente del carcere non possone che pro- 

lulratsi 4 giorni! peggiori, > 

Auche uggi leggoemmo di due giovanotti 
mdinegi urvestati 4 Gorizia e tradotti nelle 
prigioni di OMdine per fnety! Lo vipetiamo: 
codesti sono i fratti dj una istruzione. è 
di una educazione sbagliate, duechè in 
Oggi si guirda soltanto alla superficie è 
inon si coltivano la tendenze della gioventà 
incirizgnodoale all'amore «del buono, del 
bello, del giusto ; all'amore: ed; allo studio 
«di quegli ideali che ne sono il compendio. 
E Peseihpio dei maggiori che unicamente 
del fasto, del lucro, dei godimetito muterigle 
in oggi.si son fatti un enlto, ‘servo dD'im- 
nel - camn- 
inno lenzo, affannoso e difficile della vita, 
per abbandonare sit «da  pritsipio quella 
fondamentali norme della morale, senza 
delle quali il senao individagla ei perver- 
tiace - e scende precipitosamente ino uua 
china, per gettarli nell'abisso dell'ablie- 
zlotta, 


























‘ {ose daziarie, 


I lattori ricomlano garto la famosa cone’ 
travvenzione. sollevata in confronto del 
co. 3, BR, Grenani-Martina che ha destato 
tanto rumore il città è che commossa i 
nostri circoli aristocratici, intorno, a che 
ci viene or# rifemto uho avendò il nobile 
conte sacosttato il piodizio. amministrativo 
sulle. :contravvenzioni stesse, in Giuuta 
Municipale gli ha inflitta la multa di lire I 


= diciamo ‘ona lrn. 
Senza commenti, 


Povero “ Pordenon ,. 


. Il notiasimo vetturale nottarno Pasquale 
Pordouoi, ma che tutti conoscono vol na- 
mignolo di « Pardanton » ebbe una grave 
disgrazia: quella cha l'uit-a notte ‘a porta 
Venezia fu cilto con 28 chili di carne fresca 
in contrabbando, Il povero « Pordenon +» 
sì vide, oltre alla carne, sequestrata la vat 
tura ed il bucotalo: i soli mezzi per gua- 
daguarsi la polenta. . | 
‘ Ah « Perilenon, ‘Pordenon » se tu facevi 
l'aorgnans nou wrresti pupirio il dazio a 
non sapasti caduto in disgrazia! 
‘ Conduttori di caldaie a vapore 

Il nostro prefetto ha notificato che iu 
seguito od autorizzazione ministeriale è 
stata istituita anche in Udize una sezione 
di esami per aspiranti n coniluttori di cal. 
duio 1 vapore, 

(Gli esami Incominceranmo il 25 corrente 
o seguirayuo nei giorni sugressivi fino 
che sin esaurito Îl uuwero dei candidati. 


«A Tricesimo 


Domani cominciano le partenze, fissute 8: 
i giorni festivi, delle. giardiniere a due 0 
quattro cavalli, alle ore d pom. per. ‘frice- 
simo, dove vi saranno lei divertimenti por 
sorklistare coloro che vogliono faro una 
cia per distriaere la nente dalle quotidiana 
vuro della vita. 


A Tolmezzo 
Domani pure gran gita cicliatica per 
Tolriegza: partenza alle ore 4 ant. da porta 
Gemona. 








. = 
+e dee confiniià © fl nt Lil SAP PRETESTO” 


‘ Da Feletto-Umberto 
Festa del Carmine. Do 

Dumani abbiamo a Felvtto ln tradizio- 

nale sagra, 0, voma sì dies, persino del 
Carnifne. 

‘Stante ln calda temperatura che ricorre 

in questo inese, non sabbiniio predisposli 

.. «spottiooli straordinari: però chi verrà n 


‘ ‘trovaroi gusterà uno scelto e svariato pro- 


gramma cha ia distinta nostra banda mn- 
sicale eseguirà alla sera, iv Piazza Fontana, 
dopo accompagnata, in corpo cd in divisa, 
‘le processione come di cousnoato, 

ltre a ciò, noi andiamo fieri di non spe- 
cialità particolare del nostro paese: cioè il 
vino delle nostre osteric; ottimo dapper- 
tutto. ed a buon prezzo. 

Per gli amatori poi della bionda cervo- 
gia, ci sarà anche quella, e di eccellente 
qualità. 

Insomma c'è tutto quanto occorre per 
passare una bella giornata; venite dunque 
a ìrovarci, ci ringrazierste dopo. 

Innio 





IMFRA I ILESERI 


VERSI FRIULANI 


T nostri lettori gi ricorderanno che in un 
onnmero passato, molto remoto, del Paese, 
abbinmo promesso di viparlire dei Versi 
friutani di Piero Bonini, 

«Di riparlarne; porohè nllora, in uno 
slancio dì sincera ammirazione, ci siamo 
limitati ad. un breviazima canno : cà alla 
pubblicazione di uno doi migliori sonetti 
dil posta friulano. 3 aa 

Oggi abbiamo letto e riletto il goniale 
volume con lo simulio eu Ermes di Collo- 
redo, ed i canni su Pietro Zorutti e Cate- 
ritiàa Persotto — studio e cani brevi ma, 
specialmente pèr Ermes Colloredo, preziosi. 
. Il libro, adunque, dopo uns. prefazione 
ed aletne avvertenze eulla grafia del dia- 
letto friulano, si divide in quattro parti: 
le. prima contiéne trenta sonetti originali ; 
la seconda, dedioi versioni di poesie 1ta- 
liano, dialettali, di nna novella del Deca- 
merone, e di una lirica di Longfelow, que- 
ste dus ultime in prosa; la terza, nette 
Sagre; o finalmente i cenni critici e sto- 
rici anzidetti. 

Il prof. Bonini ha voluto raccogliere in 


questo volume tutte le migliori sue com. 


posizioni dalle quati trasparisce subito, alla 
prime lettura, e sopra tutto, una grande 
bortà è sincerità d'animo, un Amore quasi 
...-gelaso per l’arte e pel dialetto nostra, un 
. Guito sincero per l'onestà a per la giustizia 
sociale, 

Egli sa che per esplicare tutte queste 
cose così intensamente sentite, quiesti affetti 
che costitmiscono butta la sua vita intima 
în cui sì concentra e peri quali talora può 
sembrare 

dur, parmelda, di compliments avàr 
egli sa che,ci vorrebbe un'opera più pen- 
derosa <.aà 
Anché;jo; s'0' crodés, vevi il podò 
Di. fauna libron, ma dopo tant ingian, 
L'è un librutt, nome, ale mi salite fur. 
- L'è un librutl..... ma di cui, special- 
mente noi frinlani, dobbiamo essere grati 
‘all'Autore per tante ragioni: parchè è sin- 
cero, perché in molti di quasti versi risuo- 
na quella care nota della nostra possia che, 
melanconica è s0ava, governa-il canto po- 
olare che si riperctiote nei ‘poggi ridenti 
Hel nostro Friuli, ne anima e caratterizza 
le tradizioni ale leggande che innamnorarono 
anche altri poeti friulani e non friulani. 

Una regiohe poi che per un riguardo 
speciale rende il libro dei Versi friuiani 
degno ili lode, si è che esso ci richiama 
al rispetto ed ul culto del nostro dinletto 
6 resiete a protestyw contro l'immeritato ab- 
bandono. lo cui viene lasciato du tanti che 


Ireferiscouo parlare malumonte un veneto 


astardo, unzieliò îl friulano è per i quali 
il Bonivi ha questo bellissimo sunstto : 
Mi von Ja amare cuwintri siarta di lor 
Che nussnds in Friù!, furlane di pari, 


Ur some, ms chaldit] brutt è ordenari 
Lu dialatt nestri, che non d'è di mièr. 


Dialott fumòs, che si pò viodi in flor 
Sì ai lei Colorèd è ri grand Lupari } 
Dols come chant di ncell 0, par contrari, 
Pleu di muto a di gnerv, plan di calùr. 
Sintlt ce char: we suott come “I lati... 
Nuliss lu tidve e il rusioniti al vai 
Cal torhe il civ... Verse cun que, srintine ? 
Sintlt Ia fuarzo: AÎ Dite sin uh tipatto 
Eco al tertupe, al sacode, al sbridine, 
AL aglove, al silrume, ui fruzzo e il falo us trai! 
Tl fanomeono della deundenza di un lin- 
guaggio-e del sopruvvenive di un altro, sarà 
el è certamente, naturale, spuntaneo, però 
non del tutto; 6 fra le infinite cause che 
possono ritardare, se non impodire, la morte 
di unu lingoa, 0 di un dialetto, sano ap» 
punto le buone produzioni letterarie 0 Leu- 
trali, come fia lo cause che quella morte 
affrettano & da annovetursi Ia Diasinievole 
importazione di canti e di modì di dire di 
altre regioni che spesso si risolve in una 
giupida e scimiatica contrafazione, in un i» 





+ fede napo 





pe cer — Me 


bridisgmo goffo-ùi parlare sgraziato ed iv- 
comprensibile, n 

#d è veramente con dolore che alle na 
stre bellissime vi//ofte, piene di possiu, piene 
di tradizioni c di sentimento varo della 
natura, vediamo e seutiama ‘sostibuire nn- 
che nelle campagne, delle stupidaggini ce- 
clonzate come questa: 

Lu Marianna la va in compagus 
fin che il sol tramontorb.| 
ed altre simili che ci ripugna riportare. 

Gi perdoni il cortese lettore ln digres- 
‘sione fntta per rilevare atiche questa boane- 
‘marenza delle possie del Bonini contro in 
barbara invasione ed x pra' del nostro 
dialetto, 

Ma conviane pur anche dire che il dia- 
letto non si adatta ad ogni sorta di con- 
cetti e d'imagini, Finchè restiamo nel cam- 
po nffattivo, o nell'arguzia popolare, e nella 
descrizione del paesaggio, troviamo all'uopo 
pronta ln frase dialettale ed anzi da pur sè 
stessa piena di reconditi signifionti, di stu- 
mature intradueibili e che di solito non 
possono essera apprezzate o pienamente 
comprese che da chi uacqua e visse sul 
luogo diove quel dialetto si parla; ma quan- 
do si tratti di esprimere concetti più ele- 
vati a pensier filosofici, ci accorgiamo su- 
bito che male risponda il dialetto per gnanto 
sìn esso trattato da ubile scrittora, 

Per esempio: le due quartine del sonetto 
bitolito Guoti (pag. 19) non potrebbero 


essere più belle, Alla splendide deseriziono 


del paesaggio che basta da per sò stessa 
a rivelero l'anima di un fine artista e posta, 
sì adatta nel modo più felica la frasa dia- 
lettale, a segue l'armonia del varso senza 
nDn'asprezza, senza uno sforzo, Finite quello 
dos quartine si vorrebbe continuare nella 
placida descrizione e perderai in un sogno 
mits, in nn peusiero di amore. Ma il poeta 
è anche filosofo, e tale ole, lo sì desume 
dal suo libro stesso, ha provate le amarozze 
sd ha ponsato i problemi della vita. 
Td il filosofo non può a meno di far ca- 
polino in quella notte serena d'autunno. 
Io dia: co isà, ce nus fasio chesta 
Nature? E parcò mai tant gi amalita ? 


Parcò il seron, la ploie, a la tompisste ? 
Parcò l'odi e l'amor 7 Parcò la vito? 


È uno strappo improvviso, un salto bru- 
sco che ci toglie alla contemplazione così 
dolse in quella ince trangnilla che piove 
su) campi, e cl precipita un’ atmosfera 
fredda di sspoloro. Ma a questa uscita 
Jaopardiana, senza preparazione, che può 
rispondere forse ai fini artistici del posta 
ed al suo sentimento, il dialetto non ri- 
sponde più, o, per lo meno è tale il di- 
stico dal primo effetto delle quartine, che 
lo gi setta disadatto, riesce urtante, & 8ì 
deva concludere che così non si pensa in 
friulano. Perohè ? Si può forse dirlo il 
perché ? Lo sì sente, come forse uns volta 
sentivano che certi argomenti alti non po- 
\Wevano assore trattati che in latino. 

! Per esprimere più completamente le no- 


stre impressioni (poichè, intendiamoti, noi. 


non presumiamo di fat aitro e lo facciamo 
o bene, o male, ma sinceramonto) aulle 
possi- eriginali del Bonini, diremo che al- 
cuns di case sono informate ad un così pro- 
fondo e vero eeutimento religioso che eleva 
lo spirito a lo contorta. 

Li Angelus, Reverie. la Gnott dui Muarts, 
Chald e sium, Cil stelad ed:altro, sono in 
questo numero. 

Ed è bello e sopratutto è significativo 
che quasto richiamo alla fede, alla vita 
dello spirito, alla pura iden religiose, sce- 
vra dalle turpitudini di cui gli nomini 
hanno tentato di imbratturla, si trovi nulle 
poesie di Pietro Bonini che, manco dirlo, 
sarà messo all'indice a venne pià attaccato 
dai giornali clericali i quali, bontà loro, 

li hanno pur riconosciuto qualohe verso 
di buona fattura. 

La tirannia dello spazio, che pure è la 
più sopartabilo dello tirannie, ci costringe 
a rimandare ad nn.altro numero le nostro 
impressioni sul rasto del volume del Bonini 
cioè sulle sue Versioni e sulle Sagre 

i i Ve {Continna). 





Cortanionte tutti | zostri lettori, e malto più 
la nostro gontili lettrici, vorranno auquiÒstare Bi- 
gliotti dello Lottorin Naziunale, promossn colla 
autorizzazione del Goyarno dnl Comitato Hspeutivo 
per l° Esposizione fienorale in Torino. 

Si tratta di tare opera altamente patriottica, è 
c'6 anche une prospettiva di beh ottomila premi, 
tra i quali pavecchi da livy Ventivinguomila — 
Cinquantamila — Centomila è anola Duacentonila. 
C'è do render contente inolto e molto persone nel 
medo il più onesto. 

Perciò crediamo far cosn grata azgiungondo duo 
paroio al programma della Lotterin dirmnato iu 
tuttn Italia dagli assuntori Fratelli Casuroto di 
Genova. 

Tnporta che chi compra Biglietti facein bon at- 
tonzione al modo com’ é organizzata la Lotteria è 
che è detto brovemonto nel programma. 

J Bigliotti sono in tutto attomila continain {con 
ottomvila premi, nno per ouni Cento Biglistti) non 
sono divisi in serie, come di aplito, ma portano il 
#olo numero progressivo è conserrono all'ustrazione 
mediante questa numero. 

Nell'autrazione fissata jrravocabilmenta al 10 Sat- 
tembre prossimo si sorteggiano ottomila mumaori 


perrtra sore  ** ® ome © co Boo Polo, * = 






cl — dl ceo è n°. * 


(uno ogm centivsio) sd ognî numero vinco un 
rermio in contanti che non può essero inferiore n 
iro Contoventicingque e può salire sino n lire Duo- 

contormila. —. 

In vista del semplica e chiaro congagno e della 
Lottovia, si consiglia Ai compratori nocorti di 
comprare i Bigliotti a cento per volta, parchò caal 
si raggiuige lo scopo di ottonore una vi 
cura. 

Nossuna Lottoria finora ha presentato condizioni 
così aplendide, così chiave a così onesta, 

Tutti i promi sono in contanti, senza deduzione 
d'un contosimo, com'è indicato chiaramente nol 
programme. 


Ufficio dello Stato Civile 


Bollettino asttamannlo dnl 10 nl 10 luglio 
Nascita i 
Nati vivi maschi 8 fomminn 1) 
4 Motti 7” 1 i e 


Esppsti nu 





ì 

i Totalo N, 20. 
Pubblicazioni di matrImonin, 

Giuseppe Gozzi agricultoro con Maria Hossì con- 
tadiva — Luigi Carlini regio professore con Maria 
Angelina Zuccoto ngiata, 

Malrimanl. 

Giuseppe Frauzolini fiecduno ferroviario con An- 
gelu Tomada contrulina —— Andrea Ambrosio inb- 
Lro con T'orogn Colaetta operzin — Giovanni Buxiu 
‘mepstro di inudica con Riccardinia Iuvatigh com- 
morcinnto — Ruggero Covra connesso vixggiatore 
con Ida Renna craalinga — Antonio Dell'Oste 
meccanico con Maddalona Del Gabbo crsalingn. 

Morti n Lonicillo, 

Maria Topan di Agostino di giorni IH — Gio- 
vanni Battista Noncro di Pietro di inasi 0 — Mad- 
dulona D'Orlando di Pietro di mesi 7 — nol. Ca- 
rolina Della Chiavo-Polità fa lrancasco d'anni 76 
uRiuto — Lucian Orlandi di Piotro di masi R_ 
Erminin Grion di Domonica di masi 1 — Elia 
Zniecolo di Antonio di anni 3 + Luigin L'Odorica 
di Luigi d'anni 8 0 mesi & — Iutigia Feruglio di 
‘ Giusuppe d'anni 28 casalinga — (Fiovagui Bnottista 
Vida fu Paolo d'auni TO agricoltore. 

Morti nell’ O3yltale civlio, 

Giovanni Battista Pizzutti fu G. B. d'anni 27 
vettarala — Marianna Scolz-Scandini fu Giovanni 
d’anni 40 contadina -- Santo Palma fi Giovanni 
d’anni 77 tassitoro — Maria Barazzutti te Gio. Ma- 
rin d'anni 6) contadina — Angela Nadalutti-But- 
titaaco fu Giuseppo danni 68 cosalinga. 

Morti nelta Casn «di Meovere. 

Elispbotta Millorn fu Giorgio d'anni 70 serva. 

Torio n, 16 
dei quali 4 non appartenonti al Comuno di Udine. 





(ANEMESE ASTUNID, Gerente pasporstetito. 
Tipoztalia Cooporatiya Udinoyo. 


La tassa sull’ ignoranza 


{Telegramma delia Ditte editrice) i 
Estrazione di Venezia del 9 luglio 1898 


15 32 9 29 49 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


SI distribulsce gratis 


dn totti 1 VYendltori di Pigliottl della Grande 
Lotteria di Torino: Si Mositore Ufficiale della 
Lutteria — Contlono indienzioni nillissimo Ensioneo 
ni novo metudo di sortegglo vhilaro, rapldo, sin» 
ueru e soniplicissinio vue garuntisco un pro» 
Iuio ad vgni Contu Biglietti e ogni Cento Quintl 
di Iigiletto, 

. JI 15 Settembre prossimo ni fard 
I'Eatrazione di Vitomila promi da L. 200.00) 
— 100.009 — 50.009 — 25,000 c00, per 1° importo 
di muti srigio st tutt) In contanti csentl da 
Ogni tassa o garantiti dn Beni del ‘lesoro, 


In UDINE prosso i Canio Veluto GIUSEPPE 
CONTI Fia del Mvnto a LOTTI & MIANI Piazza 
Yittorio Lmanuelo. 


DI ILÒIU EtI 


DI 
TERLA 
alta crt. 7 Li. 


Parecchi milioni di metri di questa talu tipo spu- 
ciale, fortissima, bianca o senza appretto, silatta 
per le lonsuo'a è camnicio, BOLO stati vorduti finora 
con ripetuto commissioni o lettere di ringraziamenti. 
Oggi o Cuea continua ja vendita ai seguenti prezzi: 

Posza di 40 motri nila contin. 70 L, 12 

” 40° 4, » » SO L. 14 

” 40 M 9 L. 16 
Inoltre in Casa apodisca puro Pozzo dl 40 nnetri 
tela presglo sita conti. 70 L. 10.55. 
Aggiuagere L. 120 por sposo di purto di ogni pezza 

Campioni gratis a richiesta. 
Girittia d riclhiosta Hi spedisce puro il Vatalago 

flolla Mitti contenento: 

STOFFE PER UOMO wslto m. 140 circa a lire 
0.76 L. L00 L. 125 11.80) L175 L. 2.00 L 325 
L93650 1.3 1.460 LG L. 7.60 n motvo f Doman- 
date compiuni }. 

STOFFE PER SIGNORA da L, 0.20 a L 1.60 
al metro. — Coperte di seta a L. 10, 12, 10, 19. 
Camiseria - Magliovia - Oreficeria - Roemont or da 
L, db ta più. 

SUOLA — Pellami — "fomaiv giuntito per 
colzolai. 

Chincaglierio per Bazar da L, Q10, da 0,16, da 
0.26, da 0,33, e da 0.48. - Artlogil per Maercial 
Giroveghi - Articoli per Fumatori - Lettl di ferro 
da 1. 11,20 In più - Macchina Fotografiche da 
L. 4,26 in più. 

ALTTI CONLFEZIONATI por TOMO e SIGNORA 


ca 





i seme — 

















Dirigore le richieste delle teli col relutivo innrorto alta 
Prina Casa dl LUpiilazione Permanento 


MICHELE DE CLEMENTE 
MILANO - Viu Caicoli, g - MILANO 
Sperlizione vuntre assegno auaticute Vanticipo di Li 2 


O I 
t i rfo 
L'AMBULA TORIO 
del Dott. Giuseppe Murero 
per la cnr dello piuattie ilelia pello 
è aperto tutti i giovoi iano i festivi ally oro 8, 
tu Via Villelta N. 27, 
Consultazioni gratizita : Martedì, Giovedì 6 Sabato 


incita si-- 


pr erat rei 





PANIFICIO 


.Il sottoseritto si progla avyertiro putosti apatta» 
bile cittadinanza che il suo -Panifisio — sito in 
Ultine, vin Vilinita n. 20, — fornisco ‘an eccollento 
bano di liston ago e di prelma sualltà, nonché 
Hasolti fatorti allu vaniglia) percastecie, che è una 
sua apesinlità: i 

Avendo assunti in questa ‘nuova fabbrien del 
provetti oparni, In Invorazione del: pano perciò 
riesce ottima. Al rivenditori noò si accordano sconti, 


ENASIOO CAUGCIOH 


ARS TITANI MA n E TIT RAI A TO, 
SI Ut ii AAC REI 


va, FERRUCCI 









-Oreficerie - Gioi 


fo-s> Orologerie 






<ie-> TUOD «190 OPPYISiB dLIGUITIF 


DINE vie 
TA RR 


Cavou 


Li 





SIETE - o 
Ps] lira! tata] fia : mo Pas VA LARE IOOAI 
La ISEE NL ELE 


PREMIATA FOTOGRATI 


LUIGI PIGNAT E © 


Via Ilanscodo N.1- dstro In Dosta 


Specialità : PLATINOTIPIE 


—r_ cr. 


Si assune qualunque lavoro. 


















cArabitimento Hustente 


ANNIBALE MORGANTE 


Yla delia Dosta - Udine . 


Riesco assortimento di istru- 
manti musicali di tutto le qua. 
lità con i relativi accessori, — 
Scalto 0 variato reportorio di 
musica estera 0 nazionale, — 
Si fanno riparazioni 0 noiaggi. 

Cataloghi saratis, 
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CALZOLERIA 


DEMETRIO CANAL 


UDIN 
NEGOZIO = spo LAVORATORIO 
; Yia Manin n. 3 


n! 
Fia Cavour n. È 


PREZZI FISSI 


USO #— 
Fratelli Bocconi di Milano 


ee * i 1 ih 





Leali 


eda era 








SEGOZIO-LANORATORIO OREFIOERIE ED INCISSONI 


QUINTINO GONTI 


Vin Paolo Cancianl {Impatto al Negozio Angel) 
UDINE 


un ir mr 


- Prosso questo nagozio oltro che un ricchissimo 
ssortimonto articoli d'areflcerie od argentarie, si 
tabbrituno timbri nd Inchlostra e ceralacca — 
tlmbri in gomma tascablii s da studio, con 


ricco campionario per In scelta. 
Inizia! 6 Monagrammi) su qualunque oggetto è 


disogno. 
SPECIALITA 
Flacchs per porte, in alluminio od altro metallo, 


Oro ed Ar gento fini garantiti, 
I?rezzi modicismiml, 
FABBRICA 


Leque GASoSE E Sela 


ITALICO PIVA 


Via Trolvitura, 17 UDINE vin Pretotonea, IN 


Cee 
Speriuliti è novit per Uilina e Pro- 
vinciu Gasnse alla Mouta, Framboiso, 
Arancio, Caffe, Rimini, ecu. ecc. 
Servizio inppuntebilo 10 Città; spo- 
dizioni aceuratissiome in Provinein. 
Deposito in Via Merosrie, N. 2. 


DAIZIALTOZ IAA rara 





ER TANTA, 





IRIFERRE » een ll Vi PETE . =‘ 


COOPERATIVA | 


NOVITÀ PER TUTTI 


So porn TIPOGRAFIA. 


- Piazza 
Pitriatcato 
Num, di 


Piamsn E: i 
Patriarcato If | NES 
Num, & 


Al servizio della R. Profettura, della Deputazione Provinciale, del. 


l'Ospitale Civile e di altri Uffici pubblici e privati dolla Città 
o Provincia di Udine, 


r 





sai In questa Tipografia sì eseguisco 


qualunque lavoro con esaflezza co puntualifà a 


Marca Gallo 








prezzi di tutta convenienza. = iù inni 
W ‘ ne É 7 Fee uia fama mondiale 
“tea dona ‘dalla n sonia b- E " eerio di vouIURO Con caso chiunque. può atit 
Fez area can ds Lee 2 id ditta 4. runs spedisce tre Specialità nell’esecuzione la più sollesita di Bandi, Ricorsi raro. a. lucido con facilità. — 
lio Puita spariti. — Vesngdasi presti IUfHI . a 
princineli Droghteri Pigpaiz Valor ofromievi det, Renna e dai —©@ Conelusioni peri signori Avvocati, nonchè di qualsiasi altro Conserva la biancheria, 
Partiti» Portili, Paraditl e Comp ; Si vende in tutto il mondo, 
: lavoro di urgenza, i n 











4 LA PUBBLICITÀ È FONTE DI RICCHEZZA - © PRESE pa ua ilo bl lea. più i pes i bus 


29 
alla reclamo di qualunque genere, — Prezzi convenjentissimi. a 





























VE a a ' Ce” Ki “RR 
pei don, i, ne — Str FD "l d fl 0 lt Ò (È ) di IT i S iù If GIORNALE > » vel OGRATICO 
0, 445 do 0° ES Via d- 1 I, lallalballi SEPTINANALE 
O. 605. 130 O. 105f 15,24 | Udine | 1808 - Anno 4° 
po ide (iii 0. IN iz 10 UDINE ; 
. 11.25 . . 1 55 di AE: Bn. 
Val: i TI Q |Italia: A nno re TOO 
Da Udi a Peron De Utcon n lino | È Specialità Furmauceutiche per la Veterinaria. in vien TESIRE al de 1.50 
— Di UAa ù ti Ly sro 18 os HUELLA, 
Cous wo ds da Eidegue minerali e specialità nazionali ed estere, [| ero: aggiungere le. speso. postati 
O, 14.50 20.32 hi, 20,10 21,50) 8 spia. [. , Un numero separato Cent. Sa. 
Un CASITAA a Portege Da Porter n Siaancsa È l‘ Oggetti di € Goran per È industria? a tubi e Instre. 3 peer il <ieug sb ite “ne ; | 
O. Ss Gzt. 0. 80 64? . | ALe SNODA TO FO. 
O. dig. U50 0. 1305 Lan Ammiunto in carioni, corda e filo. di Li AA 
O, 10.45 ST] U, 19,47 3|.23 I, 0 A miri mi 
Da Casera a Siilimb, Dm Split, è Comuni à Articoli: ortopedici : cinti erniari, ‘biberons, pan to GHESOFFAZ GALLI 
o 14,35 5230 MO 135 HA sTera id i ri £ igbi nvati callisbe 
Do testa 108 hi 17-10 13.10 f ciere, ecc. eee. | | | c k si rivolga al distinto ST aero 
Dr Udino Biritiale Da Ciridale n Elio Articoli per la fotografia e fotomimiatura > carta } | Udino - Via Graziato N. 91 Udine 
Mo dz Mis dal albuminata € sensibilizza Ma, arisfolipica, ece.|y Fasi ianito puisso il basbiute nta 
N 206 za ni sis dla Pa |Ardicoli per la Untoria: indaco, aniline, legni, ol. Sant 
liu Udine 4 Pontello Da Pontelie n Utine » 7” . si RE, ‘ 
0. 550 633 0. d10 DS Tei - sali minerali LOC, I LIMO E PESTE E is € KA 
U, 11.35 134 O. Lit ani M Ai ticoli per la pittura: colori, pennelti, v eriie i della 6, Gindicato dal calabro icioniata 
u, 17,83 0.4} O, Luib 10.40 È n 4 A) Diott, Gav. Comm, PAOLO MANTEGAZZA 
bi IT Indo DG 2005 Ò rinomata fabbrica Noales & Hoares di Londra. Di Senatore del Ragno 
su Lutmy 1 Triolo a Fricsta uUedlino | " lg #0 4 | TI r a «a i Ti vi : T 
don IGT as ago “La fin (Colori preparati iri tubetti tanto ad olio chefy drmigtore ita È Liquori Tialiani. 
di. 154 19.45 O, dh LL, 14 ; . ' a morse vico spedita madiante assgno o pa- 
A I all’acquerello. — Premiata fabbrica a forzalf | esente antecipito: © ITALICO PIVA 
AM. | 4.15 au dh, DG.40 2. | PES . , | ni” È Iayentors é lulibbieatora Uilina 
Di Sun Giorgio a Gavignano n Tricut ; idraulica per. ia prepar: azione di qualsiasi x me | 
pae Riso La Bi qualità e quantità di color a campione. A "Gi ORI A 
105 PIRA, Q3d0 . \ pati” | 
Da pera 4 Uuprazaany u Sul Lerunizia d 01 O, argento, alluminio ed altr melalii in foglie: Si L1QU FOR 13" STO CIA AI FUSO: | 
3 Vert: Ati Gia: Deposito candele di cera. i IRILCOSTITUIGNIHE 
4 11,85 15. ET) n © 4. 
sl An Prodotti chimici per l'agricoltura € panelli per di deo Into N cir Dt adito, Srila 
ca TRAMYIA VUINE - SAN DANIELE alimentazione del bestiame. > la digestione a rinvigoriaco l'organismo. l 
Da UN n, Duriete ha $. Danioly = u Udina Si prepare 6 si vendo «dell’inventore chi- 
Ejuie: asl ali $3.zzsì@liquori — Conserve assortite. Pi | mico-farnacista LUIGI SANDI 
CH È 15.18 16.55 13.55 NEBRAO È i ‘ ti dali mi igai LU pin Eagumzna. ed in. Iddio presso la 
ca 1825 19.45 IB1Ò Z2 1891 =spug ne pr ovenien 1 iù (IUDPIERI LIO. 


Farmacla EiustolL. 





Lo scorso gennaio ho voluto itro degli capori- | latto seramito, ql alte bias prodotti dal latta. — | del peso di kg. GI, trattato a solo latte, ot. ra 
jinenti di nutrizione di vitolii Jattunt[ collo Vitullia; La provi vane fitte sopra due vikolli di giorni | piero a nstà seromato, con aggianta di posa Carla 
| Paganini, Villani o £. ili Milano, vipjrossutati ia | tesnta cadano, o bubti o duo dostlunti alla musol- | d'nguna, non ha caggionto alla ripasstaca dep i roco dal trattamsoto collo Yitztina lee. GO di mag» 
Udine dal signor FP, Miuistnl. | Laion. i | trenta giorni chs Li ta BIT gior poso cho uncho quos. rappresenti Li toiggiùr 
Î ‘Bocendo lb futto capurilizo ln Yibalina 6 il mi- Al privo pi sonmininiatravono tro otlagranni al i Li visnltato th vorsimanto molto lai ua gute dd | vantinze siva di LIBIA, 
‘ seltor aurragito del atto nativale di vacca, cd è | givrno di Yitulfna ia dodiei lbet das uu riscalda, | #1 entesta [l'econonila «ol dotta, el i bonna costo iiussta Vitnliny va cnidamonto raccomainti # 


j delta massi utilità ove il Intte è avolusivanvate | iii igieninta da poca Larina di sugala, kl inizio dillo | della Yitulina, | tutti gu ullevatori, a baggio rinouta uo paoai ovo 
| sento polla fubbricuzione del ioemagrio, cibo ri. © 


daporimonto daro vitollo possva log, &7, è riposato In saralto poatiimtorò altro saporianzo, ma sino | funzionano Latrgra  vaguili! di corto cho via 
cercato dai nostri contadini. cippo i tranta giorni di talo tr abtamnento si verilicà [da ora pavisi nissvariri cha Aconlo sconomini di | volta cctrata uplie ‘abitudini: duel allevatori tuo 


Gonne alimento nnsiliaica pai lattonzoli componsa il |t330 di ku. Bi JU, cs. 12 ati lauto ul giorno, valntindolo nokia soli intaarnòà uu dao adesuato alia sua reale importa. 
pragmento | lit dari slum ci pocore mogritiva del i L'alteo cità out alta sorsi apiatil Ò SU 


vitro | uno lea ai giorno. r'onondo poi calcolo dol- 
lomiasto ino paao dui duy vitolti, vipoltano a tn- 





l'osporionza & 13 contesimi al ks, darebbero una ocanvinie' di | Hoertiui, E febbraio, 1898, 





OTTONAIO - MECCANICO 
Specialista 

| ui per applicazioni di parafalmini 

Vicolo Sillio - UDIRE - Vicolo Sillio Impianti di soneria elettriche, 





